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La Fondazione di Piacenza e Vigevano è un ente di 

diritto privato, senza scopo di lucro, la cui attività è 

volta a promuovere lo sviluppo sociale ed econo-

mico del territorio attraverso il sostegno a proget-

ti, propri e non, realizzati nei settori di intervento 

statutari. 

Questa attività viene svolta sulla base degli obiet-

tivi e delle strategie definite dal Documento di 
Programmazione Pluriennale di Attività, che 

individua la missione, il ruolo e la funzione che la 

Fondazione intende svolgere nell’arco di un trien-

nio e viene approvato dal Consiglio di Indirizzo e 

presentato dal Consiglio d’Amministrazione. 

Il Consiglio Generale, quale organo di indirizzo 

della Fondazione di Piacenza e Vigevano, è chia-

mato ad approvare entro il mese di ottobre di ogni 

anno il Documento Programmatico Previsionale 
(DPP), che ne interpreta e aggiorna annualmente 

le indicazioni, in previsione dell’anno a venire, de-

finendo gli obiettivi strategici, gli strumenti e le 

modalità di azione dell’attività relativa all’esercizio 

successivo.

Il DPP ha dunque come funzione principale di tra-

durre in chiave annuale le finalità contenute nella 

programmazione pluriennale. In esso possono es-

sere individuati gli ambiti da privilegiare nel corso 

dell’anno o calibrati gli strumenti e le modalità di 

attuazione definiti in sede pluriennale, in funzione 

delle opportunità ed esigenze emerse successi-

vamente all’approvazione del Documento di Pro-

grammazione Pluriennale.

Questo documento, relativo all’esercizio 2016 
ed a quello successivo, trova il suo fondamen-
to nel Documento Programmatico Pluriennale 
(DPP) per il triennio 2015 – 2017, approvato dal 
Consiglio Generale.

Per la sua attività erogativa la Fondazione utilizza 

le risorse che derivano dall’avanzo di gestione rea-

lizzato nell’esercizio precedente e opportunamen-

te accantonato negli appositi Fondi per l’Attività 
d’Istituto. Le disponibilità che si producono nell’e-

sercizio in corso vengono a loro volta accantonate, 

per essere utilizzate nell’anno successivo.

Nel perseguire le finalità istituzionali, la Fondazio-

ne di Piacenza e Vigevano opera secondo logiche 

ispirate all’autonomia delle scelte e all’imparzialità 

delle decisioni, nel rispetto del principio costitu-

zionale di sussidiarietà, senza svolgere ruoli sup-

plenti o sostitutivi delle istituzioni preposte. 

L’attività istituzionale viene svola in linea con quan-

to previsto dalla Carta delle Fondazioni bancarie.

1. PREMESSA
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La redazione di questo DPP non può prescindere 

dall’evoluzione e dall’andamento della situazione 

economica generale e dei mercati finanziari. La 

fonte principale dei ricavi e delle componenti eco-

nomiche positive di cui Fondazione può disporre 

deriva infatti dai titoli e dagli altri strumenti finan-

ziari presenti nel proprio portafoglio. 

LO SCENARIO GLOBALE. La ripresta economica 

mondiale prosegue, anche se divengono più evi-

denti alcuni segnali di rallentamento, connessi a 

fattori di natura temporanea nei paesi avanzati e 

più persistenti in quelli emergenti. Le prospettive 

dell’economia mondiale, tuttora, sono condizio-

nate dalle tensioni connesse sia al rialzo dei tassi 

di interesse negli Stati Uniti, sia alle prospettive di 

crescita dell’attività economica in Cina. 

Nel primo caso, occorre sottolineare che il co-

municato con cui la Federal Reserve statunitense, 

nello settembre scorso, aveva reso noto di voler 

mantenere i tassi di interessi ai minimi storici, ha 

alimentato alcuni timori sulla crescita economica 

globale e questo nonostante I dati economici pro-

venienti dagli Usa evidenzino una buona solidità 

ed un calo della disoccupazione. 

Sulla decisione della Federal Reserve hanno influito 

il deterioramento della crescita cinese e la volati-

lità evidenziata dai mercati finanziari. L’ipotizzato 

rialzo dei tassi di interesse, secondo quanto an-

nunciato dall’autorità monetaria, dovrebbe co-

munque avvenire entro la fine del 2015.

Il rallentamento dell’economia cinese, più evi-

dente nei mesi estivi, ha contribuito all’aumento 

dell’instabilità dei mercati finanziari, che hanno 

fatto riscontrare performance negative rispetto 

ai massimi di giugno 2015. Il governo di Pechino 

ha effettuato interventi, relativamente aggressivi, 

nell’intento di arginare sia il rallentamento della 

crescita economica, sia il crollo dei mercati azio-

nari. Le misure di stimolo però non sono state suf-

ficienti. 

A questo elemento negativo vanno aggiunte le 

situazioni di crisi delle economie di alcuni pae-

si emergenti. Gli aspetti reali della decelerazione 

del loro ciclo economico erano già evidenti nei 

dati di produzione e interscambio commerciale; in 

particolare, tale tendenza negativa si era eviden-

ziata già nel’ultimo trimestre del 2014. A questo 

fenomeno ha concorso l’erosione della competiti-

vità delle esportazioni della Cina, condizionata sia 

dall’apprezzamento della stessa valuta cinese (+ 

14% in termini effettivi reali dalla metà dell’anno 

2014), sia dall’aumento del costo del lavoro. 

La politica monetaria delle autorità di Pechino ha 

portato la stabilizzazione del valore della valuta 

2. LO SCENARIO ECONOMICO DI RIFERIMENTO
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locale rispetto al dollaro statunitense; tale stabi-

lizzazione si è verificata quando le valute dei paesi 

asiatici si sono deprezzate in modo consistente ri-

spetto a quella Usa. Questo fenomeno ha deter-

minato una perdita di competitività della Cina ri-

spetto ai partner dell’area asiatica. Inoltre, il costo 

orario del lavoro è cresciuto in misura notevole 

negli ultimi anni ed è ora molto più elevato rispet-

to ad altri paesi dell’area, come India, Vietnam e 

Bangladesh, e ha riorientato verso questi ultimi le 

scelte di delocalizzazione delle produzioni labour 
– intensive delle imprese internazionali. 

La crescita dei redditi interni, del resto, rappresen-

ta un obiettivo perseguito dalle autorità di Pechi-

no per incrementare la quota di consumi sul PIL e 

riequilibrare un modello di sviluppo basato, negli 

ultimi anni, esclusivamente sulla crescita degli in-

vestimenti e sulla domanda estera.

La diminuzione della produzione cinese ha deter-

minato da un lato la flessione delle importazioni di 

beni intermedi, dall’altro una minor domanda di 

materie prime, determinando un calo delle quo-

tazioni e acuendo la crisi delle economie esporta-

trici di commodities (Brasile e Russia in primis). Il 

rallentamento della crescita per i paesi emergenti 

si rifletterà sule economie avanzate, in misura tan-

to maggiore quanto più forti sono i legami com-

merciali bilaterali. Per l’Italia l’effetto diretto della 

minor domanda cinese sarà presumibilmente in-

feriore a quello di altri partner europei. 

L’AREA EURO. Per quanto riguarda l’Area euro, ri-

mangono anche altri fattori di incertezza. I rischi 

che l’inflazione resti molto bassa per un periodo di 

tempo prolungato sono diminuiti, ma non anco-

ra scomparsi. Il programma di quantitative easing 
(QE) attuato dalla Banca Centrale Europea, ha de-

terminato condizioni finanziarie accomodanti, che 

hanno fornito sostegno alla ripresa economica. Il 

Consiglio Direttivo della BCE ha confermato l’in-

tenzione di proseguire nell’espansione monetaria 

fino a quando non si verifichi un aggiustamento 

duraturo dell’inflazione, coerente con l’obiettivo 

di stabilità dei prezzi, e ribadendo inoltre l’impe-

gno a contrastare eventuali tensioni con tutti gli 

strumenti a sua disposizione. Le proiezioni e le 

stime della crescita economica nell’area euro pre-

figurano un’accelerazione sia per quanto riguarda 

l’ultima parte del 2015, sia per il 2016.

IN ITALIA. Nel nostro paese prosegue la crescita 

dell’attività economica. Gli indicatori, infatti, se-

gnalano che la ripresa avviatasi a partire dal primo 

trimestre del 2015 si è consolidata, anche per ef-

fetto del contributo fornito dalla domanda inter-

na, che è tornata a sostenere la crescita. L’econo-

mia ha confermato le indicazioni emerse all’inizio 

del 2015; il miglioramento è stato trainato della 

dinamica positiva nell’industria manifatturiera e 

nel comparto dei servizi. La crescita economica, 

anche sulla base degli indicatori qualitativi (indice 

composito del clima di fiducia delle imprese italia-

ne e quello del clima di fiducia dei consumatori) si 

prevede quindi moderatamente in progressione.

Secondo le previsioni ISTAT, in presenza di un ral-

lentamento delle esportazioni, condizionate dalla 

decelerazione delle economie dei paesi emergen-

ti, la domanda nazionale (al netto delle scorte) for-

nirà il principale contributo positivo al PIL. In que-

sto scenario, la crescita acquisita per il 2015 sarà 

pari allo 0,7%.

In Italia i dati trimestrali dell’indagine sulle forze 

di lavoro hanno portato a una revisione al rialzo 

dell’occupazione, rispetto a quanto osservato sul-

la base dei dati mensili. In particolare, nel secon-

do semestre 2015 l’occupazione è cresciuta dello 

0,50% rispetto al trimestre precedente; l’espansio-

ne ha interessato tutte le aree territoriali e tutti i 

settori produttivi. 

I mercati finanziari stanno evidenziando un au-

mento della volatilità ed in tale contesto non si 

sono fatte attendere le reazioni delle varie autorità 

monetarie. 

Il Presidente della BCE, lo scorso settembre, ha 

dichiarato che il quantitative easing potrebbe au-

mentare in termini di dimensioni, composizione e 

durata.
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Tenendo conto del quadro economico, delle previ-

sioni e degli scenari globali, la Fondazione di Pia-

cenza e Vigevano ha predisposto il proprio Docu-
mento Programmatico Previsionale. 

Al suo interno sono riepilogati i dati riferibili agli 

esercizi 2015, 2016 e 2017, per quanto riguarda i 

dati sia patrimoniali che economici.

Per garantirne la corretta valutazione e compren-

sione, vengono fornite alcune precisazioni riguardo 

le differenze fra i dati previsioni dell’esercizio 2015, 

contenuti nel presente piano, rispetto a quanto in-

dicato nel DPP 2015 – 2017, in precedenza appro-

vato dal Consiglio Generale.

Nelle pagine seguenti sono proposti i dati di Stato 
Patrimoniale e di Conto Economico, rappresen-

tati utilizzando lo schema, di cui al provvedimento 

del 19 aprile 2001, del Ministro del Tesoro, del Bilan-

cio e della Programmazione Economica.

3. I DATI PATRIMONIALI ED ECONOMICI 2015 - 2017
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Stato Patrimoniale
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Conto Economico
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ANALISI DESCRITTIVA REDAZIONE DPP 
La necessaria premessa a tutto il lavoro di seguito 

esposto è costituita dal carattere prudenziale e cau-

telativo cui sono state improntate le attività.

L’analisi dell’Attivo dello stato patrimoniale, in pri-

mo luogo, evidenzia la strategia di investimento 

adottata dalla Fondazione e la sua ripartizione fra 

le varie asset class.

L’ente ha avviato, nel rispetto delle proprie previ-

sioni statutarie e delle indicazioni contenute nel 

Protocollo d’intesa ACRI – MEF, con il supporto sia 

dell’advisor finanziario, sia della Commissione In-

vestimenti, l’asset allocation del proprio portafoglio 

finanziario. Le previsioni delle componenti positive 

del conto economico sono, quindi, state stimate 

sulla base della sua composizione.

Azioni
Per quanto riguarda la componente azionaria (Cas-

sa Depositi e Prestiti, Enel, Iren, Unicredit) i dividen-

di relativi agli esercizi 2016 e 2017 sono stati stimati 

in misura corrispondente all’importo distribuito 

nell’esercizio 2015. All’interno della componente 

“dividendi azionari” il contributo maggiore provie-

ne dalla partecipazione che Fondazione detiene 

in Cassa Depositi e Prestiti; anche per tale parteci-

pazione è stato considerato che i dividendi 2016 

e 2017 siano corrispondenti a quelli distribuiti 

nell’anno 2015, e ciò in forza degli accordi interve-

nuti fra MEF ed ACRI, conseguenti alle modifiche 

statutarie deliberate lo scorso luglio.

Obbligazioni
La componente obbligazionaria presente nel por-

tafoglio di Fondazione, a seguito della già citata di-

smissione dei titoli CMS2 e Boats 135, si è ridotta in 

modo considerevole rispetto al 31 dicembre 2014. 

Per le obbligazioni che prevedono la remunerazio-

ne in base ad un tasso variabile (Banca Centro Pa-

dana e Banca Intesa), la stima delle cedole è stata 

effettuata in via prudenziale, sulla base delle infor-

mazioni disponibili al momento della redazione del 

presente documento. Per le obbligazioni a tasso 

fisso, ciò è avvenuto sulla base di quanto previsto 

contrattualmente.

Polizze di capitalizzazione
Per mantenere un profilo prudenziale, i rendimenti 

delle polizze di capitalizzazione (ramo V) sottoscrit-

te da Fondazione di Piacenza e Vigevano, sono stati 

stimati nella misura annua lorda del 2,70%, pur con 

risultati superiori attesi dai gestori. 

Per la polizza (ramo I) sottoscritta con Genertellife 

(valore nominale € 1.000.000) è stato mantenuto il 

rendimento del 3,5% annuo, coerente con la cedola 

pagata annualmente negli anni precedenti.

Gestioni patrimoniali
Per le gestioni patrimoniali mobiliari è stato sti-

mato un rendimento annuo lordo compreso fra il 

3,5% ed 4%, in funzione delle caratteristiche delle 

medesime. Nel rispetto del principio prudenziale, il 

rendimento previsionale delle gestioni patrimoniali 

è stato ipotizzato, sia per il 2016 che per il 2017, in-

feriore all’obiettivo di rendimento previsto.

Fondi comuni di investimento
Nell’agosto 2015 la Fondazione ha sottoscritto quo-

te del fondo comune “Anima Sforzesco” per il qua-

le, anche in relazione alle pregresse performance 

realizzate, è stato ipotizzato un rendimento annuo 

lordo del 2%.

Liquidità
Per il 2016 e il 2017 le disponibilità liquide dovreb-

bero, in media, essere pari a circa 25 milioni di euro 

per ciascun anno. Per tale liquidità, sempre in via 

prudenziale, è stata ipotizzata una remunerazione 

media annua di 0,25% (condizione inferiore a quel-

le  attualmente applicate alla Fondazione).

Altri ricavi 
Gli altri ricavi previsti sono relativi ai canoni di lo-

cazione percepiti in relazione agli immobili di pro-

prietà affittati a terzi. Essi sono stati determinati 

sulla base dei canoni previsti nei singoli contratti di 

locazione stipulati da Fondazione.

Conto economico 
Dopo aver analizzato le componenti economiche 

positive, è necessario sviluppare alcune conside-

razioni riguardo i costi ed in generale le compo-
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nenti economiche negative.

Per quanto riguarda i “Costi operativi”, iscritti nel-

la voce 10) Oneri del Conto Economico, si segnala 

che l’ammontare complessivo degli stessi non evi-

denzia variazioni significative. Pur in tale contesto 

la Fondazione ricerca, in modo costante, la ridu-

zione dei propri costi fissi di funzionamento. 

Fra queste riduzioni di costi, nel rispetto delle 

competenze e delle attribuzioni del Consiglio Ge-

nerale, si ipotizza, come già avvenuto per tutti gli 

altri organi istituzionali della Fondazione, la ridu-

zione degli emolumenti da riconoscere al Collegio 

dei Sindaci.

Si ipotizzano inoltre una diminuzione dei costi in 

conseguenza della ulteriore riduzione del numero 

dei Dossier titoli, con risparmio della corrispon-

dente imposta di bollo.

Nello sviluppare le previsioni relative agli eserci-

zi 2015, 2016 e 2017, è stato considerato che non 

intervengano variazioni nelle aliquote delle impo-

ste, ovvero nella tassazione delle rendite finanzia-

rie, nonostante il DDL della legge di stabilità 2016 

indichi una possibile riduzione delle aliquote IRES 

a partire dal periodo d’imposta 2016.

Dopo aver esaminato le risultanze dello Stato Pa-

trimoniale e del Conto Economico è opportuno 

sviluppare alcune considerazioni per illustrare le 

differenze dei valori riferibili all’esercizio 2015, 
fra quanto esposto nel DPP 2015 – 2017, appro-

vato dal Consiglio Generale e i dati previsionali 
del medesimo esercizio 2015, rappresentati nel 

presente documento. 

Il “Piano annuale 2015” contenuto nel DPP 2015 

– 2017, approvato dal Consiglio Generale della 

Fondazione, indicava (al netto delle ritenute d’im-

posta operate all’atto dell’erogazione del proven-

to) in 8.315.398 euro l’ammontare dei “Proventi 

mobiliari” (evidenziate nel conto economico alle 

voci 2. Dividendi e proventi assimilati e 3. Interessi 
e proventi assimilati) che si prevedeva di realizzare 

nel corso dell’esercizio 2015.

Per opportuna precisione nella voce “Proventi 

mobiliari” sono inclusi le cedole dei titoli obbliga-

zionari, i dividendi ottenuti dalla partecipazioni 

azionarie possedute, gli interessi derivanti dalla 

somme depositate sui conti correnti bancari inte-

stati alla Fondazione, nonché ogni altro provento 

o interesse incassato ed ottenuto dai titoli mobi-

liari posseduti.

A fronte della previsione sopra indicata, la pre-

visione del Conto Economico dell’esercizio 2015 

evidenzia che i proventi mobiliari (sempre al net-

to delle ritenute d’imposta applicate al momento 

dell’erogazione del provento) che dovrebbero es-

sere conseguiti nel predetto periodo sono pari a 

circa12,412 milioni di euro, con un incremento di 

oltre 4,097 milioni.

Le ragioni di tale scostamento sono, sostanzial-

mente, riconducibili ai seguenti fattori:

•	 Dismissione dei titoli Boats 135 e CMS2
La dismissione, intervenuta nel corso del 

mese di aprile, dei titoli Boats 135 e CMS2,  ha 

consentito di realizzare una plusvalenza com-

plessiva di oltre 5,3 milioni di euro. Le condi-

zioni macroeconomiche che hanno permesso 

tale smobilizzo, al momento della predisposi-

zione del “Piano annuale 2015” non erano pre-

vedibili  e  nel predetto “Piano annuale 2015” 

erano considerati gli incassi delle cedole che 

sarebbero state pagate dai predetti titoli.

•	 Maggior importo dei dividendi effettivamen-
te distribuiti rispetto a quanto ipotizzato
I dividendi connessi alle partecipazioni aziona-

rie possedute dalla Fondazione, effettivamente 

distribuiti, sono stati maggiori di quelli pruden-

zialmente stimati al momento della predisposi-

zione del “Piano annuale 2015”. I maggiori divi-

dendi incassati   rispetto a quanto stimato nel 

“Piano annuale 2015” sono, sostanzialmente, 

quelli connessi alla partecipazione posseduta 

in Cassa Depositi e Prestiti, la quale ha delibera-

to di distribuire un dividendo identico a quello 

del precedente esercizio, mentre in sede di pre-

disposizione del “Piano annuale 2015”  era stata 

ipotizzata la distribuzione di un dividendo di 

importo inferiore.
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•	 Maggiori interessi derivanti dai conti cor-
renti bancari 
L’incremento dei “Proventi mobiliari” è, anche, 

collegato al maggior ammontare degli interessi 

percepiti dai conti correnti bancari. In partico-

lare per effetto della maggior liquidità, conse-

guente alla dismissione dei titoli Boats 135 e 
CMS2, nonché a seguito dell’effettuazione di 

alcuni investimenti mobiliari in tempi differen-

ti rispetto a quelli ipotizzati nel “Piano annuale 

2015” in considerazione della volatilità dei mer-

cati finanziari. Tali situazioni hanno consentito 

di conseguire maggiori interessi bancari per 

l’importo lordo di circa 580 mila euro.

•	 Proventi relativi a nuovi investimenti
La Fondazione, verificato il contesto di riferi-

mento che si è prospettato nel corso del 2015, 

in particolare l’accresciuta volatilità dei merca-

ti finanziari mondiali determinata da turbative 

macroeconomiche non prevedibili,  nell’ottica 

di minimizzare il rischio per il capitale del pro-

prio portafoglio, con il supporto della Commis-

sione Investimenti e dell’advisor finanziario, ha 

valutato in modo approfondito il timing per l’in-

gresso nei nuovi prodotti finanziari identificati  

cercando di cogliere  gli andamenti finanziari 

più favorevoli. Ciò ha comportato una diversa 

calendarizzazione nell’acquisto di nuovi investi-

menti rispetto a quanto ipotizzato con conse-

guente spostamento di proventi da nuovi inve-

stimenti a interessi derivanti dai conti correnti .

Il Conto Economico ha, inoltre, beneficiato di minori 

ritenute fiscali sui proventi mobiliari conseguiti. Nel-

lo specifico, il “Piano annuale 2015” prevedeva rite-

nute fiscali per 1,381 milioni di euro, mentre il Conto 

Economico previsionale 2015, considera in 1,151 mi-

lioni di euro il loro ammontare sui proventi mobiliari 

conseguiti. Tale riduzione è collegata al fatto che la 

plusvalenza conseguita a seguito della cessione dei 

titoli Boats 135 e CMS2 può essere compensata con 

minusvalenze già realizzate in esercizi precedenti. In 

tal modo la predetta plusvalenza non deve essere as-

soggettata ad imposte.

Il Conto Economico previsionale dell’esercizio 2015 

evidenzia maggiori costi per complessivi circa 785 

mila euro. Le voci che presentano maggiori diffe-

renze sono quelle relative ad  accantonamenti e 

consulenze.

La voce accantonamenti nel Conto Economico 

previsionale 2015 è iscritta per il totale di circa  428 

mila euro, non previsti nel “Piano annuale 2015”. Si 

tratta dell’accantonamento per la svalutazione del-

la partecipazione posseduta in Mid Industry Capital 
S.p.A.

Per quanto concerne le spese per consulenze, il 

Conto Economico Previsionale indica in circa  393 

mila euro il loro costo complessivo, mentre il “Piano 

annuale 2015” ne stimava il costo in circa 104 mila 

euro. La differenza è, principalmente, riconducibile 

a consulenze e spese legali  riferibili ad esercizi pre-

cedenti.
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4. STRATEGIE E OBIETTIVI

PATRIMONIO EROGAZIONI

Investimenti finanziari
•	 Salvaguardia del valore reale del patrimonio 

e della sua capacità reddituale

•	 Riduzione del rischio attraverso la scelta       
di strumenti finanziari che privilegino l’affida-
bilità

•	 Diversificazione del portafoglio, nell’ottica 
di contenere la dipendenza del risultato della 
gestione da determinati emittenti, gruppi di 
imprese, settori di attività e aree geografiche

•	 Riduzione della durata degli investimenti 
(non oltre i cinque anni)

Investimenti immobiliari
•	 Censimento e mappatura del patrimonio im-

mobiliare della Fondazione

•	 Politiche di valorizzazione degli immobili di 
proprietà

•	 Strategie mirate per ottimizzare la destina-
zione d’uso del patrimonio immobiliare, nel 
medio e lungo termine

•	 Gestione, manutenzione, monitoraggio co-
stante e razionalizzazione degli immobili

•	 Valutazione di nuove acquisizioni in un’ottica 
di investimenti mirati a rispondere ai bisogni 
del territorio

Progetti Istituzionali
Interventi a sostegno del territorio

Arte
•	 Valorizzazione e conservazione del patrimonio ar-

chitettonico, artistico e storico della Fondazione

•	 Individuazione di progetti strategici da attuare 
in collaborazione - organizzativa ed economica - 
con enti pubblici, sistema delle imprese, sistema 
finanziario e creditizio locale

•	 Affiancamento dei già avviati impegni in campo 
musicale e teatrale con un Programma per l’Arte 
Visiva finalizzato all’educazione all’arte e alla frui-
zione dell’opera d’arte storica e contemporanea

Istruzione
•	 Sostegno a tutte le forme di istruzione, dalla 

scuola primaria fino alla formazione post univer-
sitaria, con uno specifico interesse verso attività 
e progetti innovativi per le scuole secondarie 
superiori

•	 Sviluppo di progetti e attività extra-curriculari 
favorendo l’introduzione di percorsi didattici e di 
strumentazioni innovative

•	 Sviluppo e supporto di iniziative di ricerca scien-
tifica e tecnologica specifiche per la realtà locale.

Welfare
•	 Tutela dei minori in difficoltà

•	 Approccio alle disabilità fisiche e psichiche

•	 Contrasto alle marginalità sociali

•	 Sostegno al reinserimento lavorativo

•	 Promozione di progetti di sussidarietà territoria-
le e istituzionale sul tema abitativo

•	 Sostegno alle popolazioni alluvionate

FONDAZIONE
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PATRIMONIO EROGAZIONI

Investimenti finanziari
•	 Salvaguardia del valore reale del patrimonio 

e della sua capacità reddituale

•	 Riduzione del rischio attraverso la scelta       
di strumenti finanziari che privilegino l’affida-
bilità

•	 Diversificazione del portafoglio, nell’ottica 
di contenere la dipendenza del risultato della 
gestione da determinati emittenti, gruppi di 
imprese, settori di attività e aree geografiche

•	 Riduzione della durata degli investimenti 
(non oltre i cinque anni)

Investimenti immobiliari
•	 Censimento e mappatura del patrimonio im-

mobiliare della Fondazione

•	 Politiche di valorizzazione degli immobili di 
proprietà

•	 Strategie mirate per ottimizzare la destina-
zione d’uso del patrimonio immobiliare, nel 
medio e lungo termine

•	 Gestione, manutenzione, monitoraggio co-
stante e razionalizzazione degli immobili

•	 Valutazione di nuove acquisizioni in un’ottica 
di investimenti mirati a rispondere ai bisogni 
del territorio

Progetti Istituzionali
Interventi a sostegno del territorio

Arte
•	 Valorizzazione e conservazione del patrimonio ar-

chitettonico, artistico e storico della Fondazione

•	 Individuazione di progetti strategici da attuare 
in collaborazione - organizzativa ed economica - 
con enti pubblici, sistema delle imprese, sistema 
finanziario e creditizio locale

•	 Affiancamento dei già avviati impegni in campo 
musicale e teatrale con un Programma per l’Arte 
Visiva finalizzato all’educazione all’arte e alla frui-
zione dell’opera d’arte storica e contemporanea

Istruzione
•	 Sostegno a tutte le forme di istruzione, dalla 

scuola primaria fino alla formazione post univer-
sitaria, con uno specifico interesse verso attività 
e progetti innovativi per le scuole secondarie 
superiori

•	 Sviluppo di progetti e attività extra-curriculari 
favorendo l’introduzione di percorsi didattici e di 
strumentazioni innovative

•	 Sviluppo e supporto di iniziative di ricerca scien-
tifica e tecnologica specifiche per la realtà locale.

Welfare
•	 Tutela dei minori in difficoltà

•	 Approccio alle disabilità fisiche e psichiche

•	 Contrasto alle marginalità sociali

•	 Sostegno al reinserimento lavorativo

•	 Promozione di progetti di sussidarietà territoria-
le e istituzionale sul tema abitativo

•	 Sostegno alle popolazioni alluvionate

FONDAZIONE
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Il Patrimonio. Gli investimenti finanziari

Alla base della strategia di investimento adottata 

dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione 

vi sono la salvaguardia del patrimonio e l’otteni-

mento di una redditività adeguata.

Affinchè ciò si realizzi, tale strategia si compie in 

due passaggi:

•	 per gli investimenti da realizzare, attraverso de-

cisioni di investimento bilanciate, coerenti con 

le previsioni erogative da effettuare a favore del 

territorio;

•	 per gli investimenti già realizzati, compiendo 

una costante analisi sull’effettivo contributo 

che essi apportano al perseguimento dei due 

citati obiettivi, salvaguardia del patrimonio e 

redditività.

In entrambi i casi, la Fondazione opera ricercando 

un miglior bilanciamento degli investimenti, sia in 

termini di durata, privilegiando le scadenze non 

oltre i cinque anni, sia di liquidabilità, preferendo 

investimenti in titoli e strumenti negoziati in un 

ampio mercato, poiché smobilizzabili con maggior 

facilità e tempestività. 

La scelta di privilegiare investimenti con durata 

massima a cinque anni consente alla Fondazione di 

migliorare il bilanciamento della durata del proprio 

portafoglio, nel quale sono già presenti titoli a più 

lunga durata, anch’essi, a scadenza, a capitale ga-

rantito e stacco cedola periodica.

La valutazione e la scelta degli investimenti rispetta 

dunque la pianificazione strategica che la Fonda-

zione persegue, con il supporto dell’advisor, nel ri-

spetto delle indicazioni formulate dal proprio Con-

siglio Generale, quale organo di indirizzo. 

Tale pianificazione strategica privilegia gli investi-

menti:

•	 a capitale garantito; 

•	 con previsione di distribuzione di una cedola 
periodica;

•	 che per loro natura appaiono idonei a garantire 

la salvaguardia del patrimonio, nonché un’a-

deguata redditività, sia nel breve, sia nel medio 

– lungo periodo.

Nella concreta scelta degli investimenti è conside-

rata la necessità di attuare la diversificazione del 
rischio, conseguita mediante un’ampia selezione 

di prodotti e tipologie di allocazione. 

Le decisioni sugli investimenti da effettuare sono 

assunte dal Consiglio di Amministrazione alla con-

clusione di un processo valutativo e comparativo 

tra varie opportunità, condotto con l’avallo dell’ 

advisor e previa analisi della Commissione Investi-

menti. Tale Commissione, in linea con i compiti pre-

visti dal  Regolamento per la gestione del patrimonio, 

fornisce il proprio parere consultivo al Consiglio di 

Amministrazione al termine di una fase analitica 

che prende in esame sia i rischi intrinsechi dell’inve-

stimento, sia il rischio di controparte, privilegiando 

operatori finanziari dotati di una elevata solidità ed 

affidabilità. 

Il processo di investimento considera come aspet-
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to prioritario quello della sua liquidabilità, sia per 

quanto riguarda i tempi necessari per lo “smobiliz-

zo”, sia per i potenziali oneri (intesi come perdite di 

valore, oneri aggiuntivi e / o penalità) connessi alla 

liquidazione dell’investimento prima della sua sca-

denza contrattuale.

È opportuno notare che l’ingente disponibilità di 

liquidità - circa un quinto del proprio patrimonio - 

ha permesso nel corso dell’esercizio 2015 di mitiga-

re i rischi di volatilità che i mercati hanno registrato   

permettendo alla Fondazione di attuare le strategie 

di investimento orientate al miglior bilanciamento 

del portafoglio, e consentendo di affrontare il pro-

cesso di valutazione e selezione degli investimenti 

con sufficiente tranquillità e nell’ottica di una mi-

gliore asset allocation.

La liquidità a disposizione ha anche consentito di 

perseguire l’ottimizzazione dell’intero portafoglio, 

sul medio-lungo periodo, consentendo di generare 

un flusso reddituale adeguato a coprire le esigenze 

erogative ed i costi operativi, nonché a mantenere, 

nel tempo, il valore del capitale investito.

La salvaguardia del patrimonio è stata perseguita 

con investimenti diversificati in una ottica di con-

trollo del rischio e con elevata liquidità, ricercando 

un rendimento obiettivo di medio periodo. 

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, 

con l’ausilio dell’ advisor finanziario, si è impegnato 

per una riallocazione degli investimenti, con una for-

te programmazione legata ad esigenze di difesa del 

patrimonio, necessità erogative e costi strutturali,  pri-

vilegiando la semplicità del controllo, la liquidabilità 

delle posizioni e la diversificazione dei rischi. 

Tale strategia ha trovato conferma  anche nel Pro-
tocollo d’Intesa sottoscritto da ACRI e Ministero 

dell’Economia e delle Finanze il 22 aprile scorso, e i 

cui contenuti dovranno essere recepiti nello statuto 

e nei regolamenti della  Fondazione. 

Tale protocollo fornisce importanti e rilevanti indi-

cazioni riguardo la gestione del patrimonio.

In particolare l’articolo 2, prevede: 

1. L’impiego del patrimonio, finalizzato a generare la 
redditività necessaria per lo svolgimento delle attività 

istituzionali, richiede, tra l’altro, una fase di pianifica-
zione strategica che definisce una politica di investi-
mento e individua l’asset allocation.
2. La gestione del patrimonio osserva i seguenti criteri: 
a) ottimizzazione della combinazione tra redditività e 
rischio del portafoglio nel suo complesso, attraverso la 
scelta degli strumenti migliori per qualità, liquidabilità, 
rendimento e livello di rischio, in coerenza con la politi-
ca di investimento adottata;
b) adeguata diversificazione del portafoglio finalizzata 
a contenere la concentrazione del rischio e la dipenden-
za del risultato della gestione da determinati emittenti, 
gruppi di imprese, settori di attività e aree geografiche; 
c) efficiente gestione finalizzata a ottimizzare i risultati, 
contenendo i costi di transazione, di gestione e di fun-
zionamento in rapporto alla dimensione ed alla com-
plessità e caratteristiche del portafoglio.

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, 

recependo e dando attuazione alle linee strategi-

che individuate dal MEF, per quanto attiene alla ge-

stione del patrimonio, ha dato corso alle seguenti 

operazioni: 

•	 smobilizzo di alcuni prodotti finanziari pre-

senti nel portafoglio non aderenti per finalità, 

rischio finanziario e durata ai dettami statutari 

e ministeriali (Boats e CMS2);

•	 nuovi investimenti, in ragione dei cambia-

menti macroeconomici di contesto, e verificato, 

con il supporto del proprio advisor, e di gestori 

esterni, il timing degli investimenti stessi;

•	 confronto con altre importanti Fondazioni di 

origine bancaria al fine di confermare le espe-

rienze e le prospettive in merito alla gestione 

del patrimonio.
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EVOLUZIONE DEGLI INVESTIMENTI FINANZIARI. 
Il portafoglio finanziario esistente nel mese di no-

vembre 2014, al momento della redazione del DPP 

2015 – 2017, ha subito sostanziali modifiche.

Alla fine dell’esercizio 2014, infatti, è stata perfezio-

nata la cessione dell’intera partecipazione detenu-

ta in Banca Monte Parma ed è stata data esecuzio-

ne al contratto per l’acquisto a termine delle azioni 

Unicredit. Nell’ottica di investimenti finanziari più 

adeguati alle effettive esigenze della Fondazione, 

sono state sottoscritte quattro differenti polizze 

assicurative (ramo V) versando, complessivamente, 

premi per un totale di 30 milioni di euro.

Il Consiglio di Amministrazione, con il supporto di 

Deloitte Financial Advisor srl, all’inizio del mese di 

aprile 2015 ha ceduto a Credit Suisse i titoli Boats 

135 e CMS2. Tale dismissione ha consentito sia di re-

alizzare una plusvalenza di oltre 5,3 milioni di euro, 

sia di ridurre in modo significativo la durata com-

plessiva del portafoglio; i titoli Boats 135 e CMS2, 

infatti, avevano come scadenza, rispettivamente, il 

2034 ed il 2044.

Altra decisione rilevante: sono stati assegnati man-

dati a due società specializzate nella gestione di pa-

trimoni di fondazioni.

Inoltre, per dare concreta attuazione alle previsioni 

del Protocollo citato in precedenza, la Fondazione 

- con l’ausilio del proprio advisor - ha avviato sia il 

processo di verifica dell’asset allocation, sia la valu-

tazione delle possibili opportunità di investimento.

Il percorso intrapreso non si è limitato ad una veri-

fica interna. Nella ricerca di una gestione del patri-

monio finanziario sempre più efficiente e coerente 

con le proprie finalità istituzionali, la Fondazione ha 

avviato un confronto con altre fondazioni di origine 

bancaria sulle modalità adottate per gli investimen-

ti. Da ciò è emerso il diffuso ricorso a società di ge-

stione, le quali - essendo in possesso di specifiche 

competenze e svolgendo l’attività in modo profes-

sionale - possono supportare in modo adeguato la 

scelta degli investimenti.    

In attuazione dei principi illustrati, nel giugno 2015 

la Fondazione ha investito 5 milioni di euro in cia-

scuna delle seguenti gestioni patrimoniali:

•	 gestione patrimoniale Top private di Cariparma 

/ Amundi;

•	 gestione patrimoniale Total return risk parity di 

Banca Esperia / Duemme. 

Ulteriori investimenti effettuati nel corso del 2015 

sono stati relativi a:

•	 sottoscrizione di quote del fondo comune “Ani-

ma Sforzesco” per l’ammontare complessivo di 

5 milioni di euro;

•	 acquisto di un portafoglio obbligazionario di-

versificato, per l’importo complessivo di circa 

10 milioni di euro, la cui composizione è stata 

prospettata da Unicredit.

L’organo amministrativo ha, inoltre, avviato la fase 

di analisi, studio e verifica, delle possibili società 

di gestione con le quali sviluppare gli investimenti 

strategici. In seguito a tale analisi, è stato deliberato 

di frazionare gli investimenti finanziari fra più sog-

getti (come attuato anche da altre fondazioni ed 

investitori istituzionali, quali le Casse di Previden-

za). Sono stati individuati quali gestori le società 

Quaestio Management Capital spa ed Unicredit; è 

attualmente in corso la verifica e la valutazione di 

ulteriori possibili interlocutori. 

Complessivamente, la previsione è che gli investi-

menti da effettuare con i gestori individuati dalla 

Fondazione ammontino ad un importo compreso 

tra i 110 e i 115 milioni di euro. Parte di questi sono 

in corso di perfezionamento, altri ancora nella fase 

di esame e valutazione.
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Il Patrimonio. Gli investimenti immobiliari

Fin dal suo insediamento, la nuova governance del-

la Fondazione ha posto, tra gli obiettivi della sua 

azione, un’attenzione particolare al proprio patri-

monio immobiliare.

Gli investimenti realizzati dall’ente in questo ambito 

ricoprono infatti un ruolo importante, anche per via 

della loro duplice valenza: in termini di patrimonio 

rappresentano un valore consistente di ricchezza; in 

termini di ricaduta positiva sul territorio si pongono 

come risorsa importante per l’offerta delle iniziative 

artistiche, culturali, educative e sociali che ospitano. 

Si pensi, ad esempio, ai progetti d’arte a teatro all’ex 

Palazzo Enel, al Centro Scout di Spettine, alla casa 

vacanze di Vigo di Fassa, agli eventi ospitati a Palaz-

zo Rota Pisaroni e al Complesso di Santa Margherita 

con annesso Auditorium.

Da un punto di vista strategico,  l’attività della Fon-

dazione in ambito immobiliare è ben definita e ar-

ticolata. Essa muove da una fase preliminare che 

ne contempla il censimento e la mappatura, e si 

articola attraverso politiche di valorizzazione de-

gli immobili di proprietà, anche grazie a strategie 

mirate per ottimizzarne la destinazione d’uso a 

medio e lungo termine, nonchè a tutte le attività 

connesse alla gestione e manutenzione grazie ad 

un monitoraggio costante. Senza tralasciare uno 

studio attento che, partendo dalle esigenze anco-

ra inevase del territorio, possa individuare nuove 
possibili acquisizioni ad hoc.

Dal punto di vista operativo, attualmente, l’atten-

zione del Consiglio di Amministrazione è rivolta 

a due realtà importanti, entrambe interessate da 

progetti di recupero e valorizzazione nell’ottica di 

un arricchimento dell’offerta culturale piacentina: 

il complesso dell’ex Convento di Santa Chiara ed il 

Palazzo Ex Enel.

IL COMPLESSO DI SANTA CHIARA

ll progetto di valorizzazione del complesso dell’ex 

Convento di Santa Chiara si è presentato, fin da 

subito, particolarmente impegnativo: sia per il vin-

colo d’uso che gravava (legge n° 394 / 1971) sulla 

maggior parte della costruzione, sia per il suo pre-

cario stato di conservazione.

Alla prima condizione si è già trovata una soluzio-

ne: lo scorso gennaio si è provveduto a trasferire il 

vincolo d’uso ad un’altra porzione di immobile di 

cui la Fondazione è proprietaria. 

Ciò ha consentito da un lato, di fornire una nuo-

va e migliore collocazione alle ospiti che dimora-

vano nell’ex Convento annesso (mettendo loro a 

disposizione un edificio più adatto alle esigenze) 

e dall’altro di dare avvio ad una scientifica attività 

di rilevazione dello stato in cui versa il complesso. 

Tale opera di rilevazione è infatti indispensabile per 

predisporre un piano accurato di recupero e valo-

rizzazione. 

La realizzazione del progetto si prospetta partico-

larmente impegnativa. Ciò non consente in questa 

fase - considerate le variabili che possono incidere 
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sui tempi di realizzazione – di formulare ipotesi at-

tendibili sulla tempistica necessaria per la sua con-

clusione. 

Fin da queste prime fasi di progettazione, la Fon-

dazione sta operando di concerto con la Sovrinten-

denza ai Beni Storici e Artistici e con l’Amministra-

zione comunale di Piacenza.

IL PALAZZO EX ENEL

Anche per l’Ex Palazzo Enel si prospetta un pro-

getto di adeguamento e valorizzazione. Già negli 

ultimi mesi - grazie alla sua parziale agibilità - alcu-

ne porzioni dell’edificio hanno fatto da cornice ad 

importanti eventi teatrali ed artistici, facendone un 

luogo ben inserito e apprezzato nei circuiti culturali 

cittadini. 

Una vocazione che appare “naturale”, considerata la 

sua ubicazione in posizione baricentrica rispetto al 

Conservatorio Nicolini, al Teatro dei Filodrammatici 

e alla Galleria d’Arte moderna Ricci Oddi.

Va da sé che il relativo progetto di adeguamento e 

valorizzazione ne tratteggi un ruolo di rilievo all’in-

terno del servizio culturale pubblico piacentino, 

consentendo alla Fondazione di integrare l’offerta 

di cultura con il segmento contemporaneo e po-

nendo questo luogo come elemento di raccordo 

tra le esperienze e i linguaggi molteplici con cui le 

arti interpretano il presente e ipotizzano il futuro.
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Ipotesi di Destinazione del Risultato di Gestione

Per l’esercizio 2015 si prevede che il risultato eco-

nomico si assesti a circa 9,182 milioni di euro, in 

crescita di circa 210 mila euro rispetto al risultato 

dell’esercizio 2014 (8,975 milioni complessivi).

Il risultato di gestione, nel rispetto delle previsioni 

normative, è imputato per 3,270 milioni di euro alle 

Riserve Patrimoniali (1,836 milioni di euro alla Ri-

serva obbligatoria, 1,377 milioni di euro alla Riserva 

plusvalenze e altri 0,056 milioni di euro alla Riserva 

integrità economica). I restanti 5,911 milioni di euro 

sono destinati alle Attività istituzionali e, di que-

sti, 5,4 milioni alle Erogazioni. 

Diversamente da quanto ipotizzato nel DPP del 

2015, non sarà quindi necessario ricorrere all’uti-

lizzo del Fondo erogazioni future: tale ipotesi pre-

vedeva infatti erogazioni per 5,25 milioni attin-

gendo 1,717 milioni di euro dal predetto Fondo.  

Il risultato economico che si prevede di realizzare 

nell’esercizio 2015, determinato sulla base degli 

elementi contabili già conseguiti, nonché sulle 

proiezioni degli stessi fino alla data del 31 dicem-

bre 2015, consente inoltre di prevedere erogazio-

ni per un ammontare superiore, pari a 5,4 milioni 

di euro. 
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PATRIMONIO EROGAZIONI

Investimenti finanziari
•	 Salvaguardia del valore reale del patrimonio 

e della sua capacità reddituale

•	 Riduzione del rischio attraverso la scelta       
di strumenti finanziari che privilegino l’affida-
bilità

•	 Diversificazione del portafoglio, nell’ottica 
di contenere la dipendenza del risultato della 
gestione da determinati emittenti, gruppi di 
imprese, settori di attività e aree geografiche

•	 Riduzione della durata degli investimenti 
(non oltre i cinque anni)

Investimenti immobiliari
•	 Censimento e mappatura del patrimonio im-

mobiliare della Fondazione

•	 Politiche di valorizzazione degli immobili di 
proprietà

•	 Strategie mirate per ottimizzare la destina-
zione d’uso del patrimonio immobiliare, nel 
medio e lungo termine

•	 Gestione, manutenzione, monitoraggio co-
stante e razionalizzazione degli immobili

•	 Valutazione di nuove acquisizioni in un’ottica 
di investimenti mirati a rispondere ai bisogni 
del territorio

Progetti Istituzionali
Interventi a sostegno del territorio

Arte
•	 Valorizzazione e conservazione del patrimonio ar-

chitettonico, artistico e storico della Fondazione

•	 Individuazione di progetti strategici da attuare 
in collaborazione - organizzativa ed economica - 
con enti pubblici, sistema delle imprese, sistema 
finanziario e creditizio locale

•	 Affiancamento dei già avviati impegni in campo 
musicale e teatrale con un Programma per l’Arte 
Visiva finalizzato all’educazione all’arte e alla frui-
zione dell’opera d’arte storica e contemporanea

Istruzione
•	 Sostegno a tutte le forme di istruzione, dalla 

scuola primaria fino alla formazione post univer-
sitaria, con uno specifico interesse verso attività 
e progetti innovativi per le scuole secondarie 
superiori

•	 Sviluppo di progetti e attività extra-curriculari 
favorendo l’introduzione di percorsi didattici e di 
strumentazioni innovative

•	 Sviluppo e supporto di iniziative di ricerca scien-
tifica e tecnologica specifiche per la realtà locale.

Welfare
•	 Tutela dei minori in difficoltà

•	 Approccio alle disabilità fisiche e psichiche

•	 Contrasto alle marginalità sociali

•	 Sostegno al reinserimento lavorativo

•	 Promozione di progetti di sussidarietà territoria-
le e istituzionale sul tema abitativo

•	 Sostegno alle popolazioni alluvionate

FONDAZIONE
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Le Erogazioni. Settori, priorità, modalità e risorse

I SETTORI

La Fondazione di Piacenza e Vigevano indirizza la 

sua attività esclusivamente nei settori ammessi. 

Nell’ambito di questi, sono stati individuati cinque 

Settori Rilevanti ai quali la Fondazione assegna la 

parte prevalente del proprio reddito residuo dopo 

le destinazioni di cui all’art. 8 lettere a), b) e c) del D. 

Lgs 153/199. 

•	 Arte, Attività e Beni culturali  
consente di promuovere una vasta tipologia 

di interventi in ambito artistico e culturale. Ne 

sono un esempio i grandi restauri architettoni-

ci e artistici, le kermesse e le manifestazioni di 

ampio respiro, i cartelloni di lirica, prosa, danza 

e concertistica dei teatri, le pubblicazioni edito-

riali  ed il sostegno, in generale, a tutte quelle 

iniziative in grado di “far crescere” il territorio fa-

cendo leva sul suo patrimonio di arte e cultura. 

Un rilievo peculiare, nelle iniziative future, sarà 

posto a sostegno di iniziative per lo sviluppo 

delle arti visive;

•	 Educazione, Istruzione e Formazione com-

prende i progetti a sostegno degli istituti sco-

lastici di ogni ordine e grado, sia in termini di 

offerta formativa sia di adeguamento delle 

strutture e degli edifici che li ospitano, nonchè 

in generale degli enti e delle associazioni che 

propongono attività di studio e di formazione. 

In passato il ruolo della Fondazione è stato de-

terminante per lo sviluppo del Polo universita-

rio piacentino. Analoghi sforzi saranno posti, in 

futuro, affinchè si possano sviluppare iniziative 

a sostegno degli istituti scolastici secondari;

•	 Ricerca Scientifica e Tecnologica   
vede la Fondazione a fianco delle realtà locali 

che si occupano di progetti di ricerca e innova-

zione in ambito scientifico e tecnologico;

•	 Assistenza agli Anziani    
intende favorire una migliore assistenza, sia so-

stenendo le strutture residenziali per realizzare 

nuove sedi o adeguarne spazi, arredi e attrez-

zature, sia realizzando progetti specifici per una 

migliore qualità della vita nella terza età;

•	 Volontariato, Filantropia e Beneficenza com-

prende gli interventi diretti di promozione e so-

stegno del volontariato e i progetti specifici in 

questo ambito.

Un rilievo peculiare viene inoltre riconosciuto ai 

Settori Ammessi cui è destinata la restante parte 

del reddito suddetto: 

•	 Famiglia e Valori Connessi
•	 Altri Settori Ammessi
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Dal punto di vista  strettamente operativo, i settori 

di intervento della Fondazione di Piacenza e Vige-

vano, rilevanti e ammessi,  possono essere raggrup-

pati secondo tre macroaree:

•	 Area Arte
riferibile a settore Arte, Attività e Beni Culturali.

•	 Area Istruzione e Ricerca
relativa sia al settore Educazione, Istruzione e 

Formazione che agli interventi per la Ricerca 

Scientifica e Tecnologica.

•	 Area Welfare
comprende gli interventi riferibili ai settori Vo-

lontariato, Filantropia e Beneficenza; Assisten-

za agli Anziani; Famiglia e Valori Connessi; Altri 

Settori Ammessi.

PROGRAMMI E PRIORITÀ

L’obiettivo che muove l’attività istituzionale, in ter-

mini di programmi e priorità per il territorio, è crea-
re ricadute positive e durature in ambito sociale, 
economico e culturale. 

Migliorare complessivamente la qualità della vita,in 

tempi di emergenze sociali sempre più marcate, ri-

chiede un’attenzione particolare alle fasce più de-

boli della popolazione. Il “peso” degli interventi nel 

Welfare sarà dunque ancora significativo.  

Il DPP per l’attività 2015 già aveva adeguato la ri-

partizione delle risorse tra i settori d’intervento te-

nendo fede all’impegno di questa governance al 

momento del suo insediamento: dare una risposta 

alle situazioni di disagio che si sono fatte più pres-

santi in tempi di crisi. Da qui l’aumento degli stan-

ziamenti a disposizione dei progetti per il sociale, 

passato dal 15% del 2014 al 18% del 2015. 

Tali risorse saranno mantenute anche per il 2016, 

supportando una politica di solidarietà e aiuto co-

niugata con un altro fattore imprescindibile: fare 
squadra, creare una rete di collaborazioni e reci-

proco supporto con le istituzioni pubbliche, con 

gli enti, con le realtà del privato sociale.

L’attività e i progetti realizzati fino ad ora dimo-

strano come si sia instaurata un’ottima collabora-

zione. Proseguirà dunque questo impegno affin-

ché si possa continuare a lavorare per elaborare 

strategie e risposte adeguate ai problemi e alle 

richieste. I tavoli di lavoro, costituiti nei mesi scorsi 

con i rappresentanti delle realtà del territorio, han-

no funzionato da stimolo per l’attività delle Com-

missioni Consultive e del CdA della Fondazione, 

facendo emergere idee e spunti significativi. Da 

queste idee e dalle collaborazioni avviate sono già 

in fase di progettazione numerosi interventi. 

Proseguirà infatti, secondo un modus operandi spe-

rimentato in questi mesi, il ruolo della Fondazione 

come propulsore di idee e soggetto in grado di 

promuovere progetti o fare da capofila per obiet-

tivi comuni, secondo l’ottica del “fare rete” che ha 

consentito, negli ultimi mesi, di realizzare iniziative 

importanti.  

È il caso dei protocolli d’intesa sottoscritti in Fonda-

zione con l’Amministrazione comunale di Piacenza 

e altri enti e realtà territoriali (Ausl, organizzazioni 

no profit, associazioni) a favore delle famiglie sfrat-

tate, degli anziani, delle donne vittima di violenza 

e stalking, delle aree cittadine a maggior rischio di 

disagio sociale, delle realtà museali.

Anche per la Cultura, accanto alle attività già con-

solidate per le quali il supporto della Fondazione è 

indispensabile per consentirne l’offerta alla città (le 

stagioni teatrali, le rassegne musicali e cinemato-

grafiche, le grandi kermesse), il successo delle ini-

ziative più recenti è l’ottima premessa per continua-

re sulla strada della produzione “diretta” di progetti 

culturali. 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha infatti as-

sunto un ruolo crescente nel disegno delle politiche 

culturali del territorio, contribuendo all’individua-

zione di obiettivi strategici condivisi, in particolare 

nel settore delle arti visive storiche e contempora-

nee. Ruolo che si intende rafforzare ulteriormente, 

da una parte interagendo con le amministrazioni 

pubbliche e dall’altra integrandone l’azione svolta 

fin qui. 
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Una maggiore collaborazione con gli attori del ter-

ritorio è stata avviata anche in quei settori, come la 

Ricerca scientifica, nei quali l’apporto richiesto alla 

Fondazione fino ad ora era stato di supporto “ester-

no”. La sinergia con l’Ausl di Piacenza, a titolo esem-

plificativo, ha consentito di dotare il territorio di un 

importante strumento medico-scientifico quale la 

sala operatoria simulata (Asco). 

Ragionando per linee generali comuni a tutti i set-

tori di intervento vi è dunque la volontà di prose-

guire l’attività del 2016 all’insegna di alcuni deter-

minanti capisaldo: 

•	 una particolare attenzione alle emergenze so-
ciali, cui si cercherà di dare risposta con una 

adeguata progettualità nell’Area welfare; 

•	 una sempre maggiore sinergia con tutte le re-

altà, pubbliche e private, affinché possano rea-

lizzarsi  progetti condivisi;

•	 un impegno della Fondazione a porsi come 

soggetto attivo nell’elaborazione di iniziative 

e nella loro gestione e coordinamento, realiz-

zando progetti propri sulla base di un’attenta 

valutazione dei bisogni del territorio;

•	 un’analisi sempre più attenta e mirata, grazie 

anche alle Commissioni consultive, dei proget-

ti di soggetti terzi per i quali viene richiesto un 

contributo economico alla Fondazione. Mante-

nendo comunque vive le istanze delle piccole 

realtà per le quali uno stanziamento rappresen-

ta spesso l’unica possibilità per operare (come 

è nel caso delle tante associazioni di volontaria-

to), l’intento è di privilegiare quei progetti che 

sono in grado di dare ricadute positive e contri-

buire, nel futuro, allo sviluppo importante del 

territorio. 

•	 una sempre maggiore trasparenza nel comu-
nicare all’esterno l’operato e le scelte di questa 

governance. E’ necessaria una efficace “attività 

di comunicazione” sia verso il territorio di riferi-

mento - al fine di agevolare la consapevolezza 

di essere parte attiva nella vita della Fondazio-

ne -  sia verso l’esterno sul piano interregionale 

e nazionale, per iniziative di interesse più am-

pio di quello solo locale.

L’impegno a operare secondo queste direttive si 

ritrova nei documenti interni elaborati negli ultimi 

mesi per disciplinare l’attività della Fondazione: in 

primis il Regolamento per l’esercizio dell’Attività Isti-
tuzionale, entrato in vigore lo scorso marzo che ha 

riorganizzato il funzionamento e i tempi dell’attività 

erogativa e fissa le linee dell’attività istituzionale sta-

bilendo criteri e modalità di attuazione degli scopi 

statutari, in linea con la Carta delle Fondazioni.

La Fondazione ha anche approvato il Codice Etico, 

che esprime l’insieme degli impegni e delle respon-

sabilità nei confronti di tutti i soggetti con i quali, a 

diverso titolo, si relaziona.

Le strategie e gli obiettivi sono inoltre in linea con 

quanto fissato nel Protocollo sottoscritto - insieme 

alle altre fondazioni - con il Ministero dell’Economia 

il 22 aprile scorso.

LE MODALITÀ DI INTERVENTO

Da un punto di vista strettamente operativo, l’atti-

vità istituzionale della Fondazione si esprime attra-

verso quattro modalità d’intervento:

1. Progetti Istituzionali 
Che si compongono di due nuclei fondamentali:

•	 Finanziamento di attività di rilievo, di norma 

in collaborazione con le istituzioni locali, il cui 

strumento operativo è la gestione di attività 
e servizi in forma partecipata da più enti per 

il miglioramento ed innovazione dei servizi. È  

il caso dei protocolli d’intesa stipulati nel 2015 

dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano. Tra 

questi ricordiamo: il documento congiunto la 

promozione delle realtà museali cittadine; il 

rinnovo della convenzione con Acer e Tribunale 

di Piacenza per il comodato gratuito di quat-

tro alloggi per famiglie sfrattate; il protocollo 

d›intesa con Comune di Piacenza e Consulta 

Diocesana per offrire posti di Casa Residenza 

Anziani (CRA) a costi calmierati per le famiglie. 

E ancora: il protocollo d’intesa per realizzare 
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un ambulatorio di prossimità in Via Pozzo a 

Piacenza; l’analogo documento per rafforzare 

i servizi di Casa Rifugio e Telefono Rosa contro 

la violenza di genere; il protocollo d›intesa per 

l›attuazione del progetto Week end di sollievo ri-

volto alle persone con vario grado di disabilità 

che vivono in famiglia. 

•	 Sostegno all’attività istituzionale di un nu-
mero limitato di Enti Qualificati. Erogazioni 

a carattere ricorrente destinate al supporto di 

un limitato numero di istituzioni eccellenti ope-

ranti in diversi campi di attività ed articolate sul 

territorio. È il caso dell’Associazione “Insieme 

per l’Hospice» O.n.l.u.s. Piacenza, dell’Associa-

zione Amici dell’Hospice Borgonovo Val Tidone, 

della Fondazione Caritas e così via.

2. Progetti Propri della Fondazione
Sono rappresentati da quelle iniziative che vengono 

gestite e realizzate, fin dalla fase di progettazione, 

direttamente dalla Fondazione di Piacenza e Vige-

vano. Ne sono un esempio l’attività svolta dall’Au-

ditorium di Piacenza e dall’Auditorium di Vigevano, 

le esposizioni organizzate presso la Sala espositiva 

di Palazzo Rota Pisaroni, il  Fondo Informatica nelle 

scuole e il Fondo Pubblicazioni i cui plafond vengo-

no definiti di anno in anno.

3. Richieste ed iniziative del territorio
Accolgono il complesso delle attività erogative (ri-

chieste non sollecitate) per sostenere il microco-

smo associativo cui la Fondazione da sempre for-

nisce supporto. I criteri attraverso cui sono accolte 

le richieste presentate da soggetti terzi fanno rife-

rimento al Regolamento dell’Attività Istituzionale 

entrato in vigore il 1 marzo 2015. 

4. Partnership di Sistema
Cooperazione tra le Fondazioni di origine bancaria 

per la realizzazione di interventi coordinati e proiet-

tati in un orizzonte pluriennale. 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano aderisce alle 

attività varate per la crescita dell’economia civile 

e delle organizzazioni del privato sociale nelle re-

gioni dell’Italia Meridionale, attraverso l’annuale 

sostegno alle attività della Fondazione con il Sud. 

Sempre nell’ambito dei progetti coordinati dall’A-

CRI la Fondazione ha aderito nel 2012 al Fondo per 

Iniziative comuni delle Fondazioni, volto a sostene-

re azioni di ampio respiro, sia nazionali che interna-

zionali, caratterizzati da una forte valenza sociale e 

umanitaria.

IPOTESI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE

Nell’esercizio 2016 la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano intende destinare all’attività eroga-
tiva risorse pari a 5.400.000 euro, importo che 

risulta coerente con le disponibilità economiche 

generate dall’impiego del proprio patrimonio.

Nell’esercizio 2015 le erogazioni erano state pari a 

5.250.000 euro.  

La differenza, rappresentata da 150.000 euro in 

più, è costitutita dagli stanziamenti previsti per pro-

getti ed iniziative a favore delle popolazioni della 

provincia di Piacenza colpite dall’alluvione del set-

tembre scorso. 

Sulla base delle risorse individuate, la proposta di 

ripartizione delle risorse per ciascun settore viene 

illustrata nel prospetto della pagina seguente.

La tabella evidenzia la proposta di modifica della 

percentuale di attribuzione delle risorse ai vari set-

tori; nello specifico è proposto l’aumento dal 25% 
al 26% del settore “Arte e beni culturali” ed una 
contestuale riduzione dal 24% al 23% della per-
centuale destinata al settore “Educazione, istru-
zione e formazione”.

Il Consiglio di Amministrazione di Fondazione ritie-

ne che tale proposta di suddivisione possa mante-

nere livelli di attività rispondenti ai bisogni del ter-

ritorio, anche sulla base dell’esperienza riscontrata 

dall’esame delle richieste di contributo pervenute 

da enti e associazioni. 

La distribuzione dei fondi per le erogazioni nei di-

versi settori tiene conto degli impegni pluriennali 

assunti, delle attività in essere e delle iniziative pro-

grammate in ciascun ambito d’intervento.
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•	 Arte, Attività e Beni Culturali     1.404.000 €    26%

•	 Educazione, Istruzione e Formazione    1.242.000 €    23%

•	 Assistenza agli Anziani         594.000 €    11%

•	 Ricerca Scientifica e Tecnologica            540.000 €    10%

•	 Volontariato, Filantropia e Beneficenza       972.000 €    18%

Totale Settori Rilevanti     4.752.000 €    88%

•	 Famiglia e Valori Connessi         594.000 €   11%

•	 Altri Settori Ammessi            54.000 €     1%

Totale Settori Ammessi         648.000 €    12%

TOTALE DISPONIBILITÀ     5.400.000 €              100%

IPOTESI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER SETTORE:


